
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
 

SI RIPARTE 
 

Con questa Domenica la Chiesa conclude l’Anno Liturgi-
co, celebrando la Festa di Cristo Re dell’universo. Dalla 
prossima Domenica 3 dicembre si riparte con la 1^ Do-
menica d’Avvento. Si arriva per ripartire. E’ questo il sen-
so dell’Avvento. Il Signore viene e il nostro  cuore e la 
nostra fede lo attendono ancora, fino al compimento del 
nostro cammino, in attesa d’incontrarlo per sempre. La 
Corona con le quattro candele dell’Avvento scandirà il 
cammino di questo prossimo mese, fino alla celebrazione 
del Natale. Siamo tutti invitati a compiere questo pellegri-
naggio della vita cristiana, nella preghiera, nella carità, 
nell’attesa del Signore che viene ogni giorno nella nostra 
vita, per essere pronti ad accoglierlo. 
 

INCONTRO GIOVANI FAMIGLIE 
 

Un secondo incontro per le giovani famiglie, anche con 
bambini, è programmato per  questa Domenica 26 No-
vembre, alle ore 15.30, in patronato s. Nicolò. E’ 
un’occasione bella di incontro, di amicizia e di riflessione. 
C’è un servizio di baby-sitter per i piccoli. 
 

MERCATINO E DOLCE S. NICOLO’  
 

Il prossimo sabato 2 e domenica 3 dicembre la Caritas è 
presente sul sagrato della nostra chiesa per mettere in 
vendita i lavori preparati con cura, il cui ricavato andrà a 
sostegno di opere di carità e di aiuto verso i meno fortu-
nati che hanno bisogno di un sostegno. 
In un angolo ci sarà anche il “Dolce San Nicolò” secondo 
una tradizione che ormai ha superato i decenni. Prepara-
to con cura e con maestria da un amico fornaio, può di-
ventare un simpatico regalo di Natale per le persone ca-
re, ed è un modo semplice per festeggiare il nostro patro-
no e per donare un contributo alla nostra parrocchia. 
 

AVVISO IMPORTANTE 
 

Domenica prossima 3 Dicembre, in concomitanza 
con il Concerto “Con un cuore solo”, non verrà cele-
brata la s. Messa delle ore 18.30. Avvisiamo per 
tempo in modo che ciascuno possa partecipare alle 
altre celebrazioni, o il sabato sera, o alla Domenica 
mattina. 
 

IL SACCO DI SAN NICOLO’ 
 

E’ già pronto il “sacco di san Nicolò” per raccogliere il 
dono che i nostri ragazzi intendono mettere nelle 
mani del nostro santo protettore. Invitiamo tutti a 
farlo e ad attendere la festa di s. Nicolò per metterlo 
nel sacco, durante la s. Messa delle ore 20.00.. Rac-
cogliamo materiale didattico e anche: sciarpe, berret-
ti, guanti (purchè nuovi) da destinare ai ragazzi di 
Oceleni e Roman (Romania) seguiti nella scuola e 
nella parrocchia dalle nostre suore. 
 

CORSO DI CHITARRA 
 

Al mercoledì dalle ore 17.30 alle 18.30, si svolge in 
patronato a s. Nicolò un corso settimanale di chitar-
ra,  guidato da Simone, a  ci si può rivolgere per 
qualsiasi informazione (3278795770) e per conse-
gnare l’iscrizione, con un piccolo contributo mensile. 
 

LA CORONA D’AVVENTO 
 

Per scandire il cammino dell’Avvento, nella nostra 
chiesa, mettiamo la Corona dell’Avvento. Non sareb-
be male che questo piccolo segno fosse presente 
anche nelle nostre case. Potrebbe diventare un sem-
plice centrotavola che invita alla preghiera durante i 
pasti, almeno alla domenica. Non è complicato farlo. 
Basta intrecciare due rami di sempreverde, metterci 
4 lumini e fare una semplice preghiera che accompa-
gni il nostro cammino verso il Natale. 
 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

Rinnoviamo il nostro invito ai piccoli, dalla terza ele-
mentare in su, a far parte del Gruppo dei chierichetti. 
Alcuni l’hanno già fatto e stanno imparando come 
servire all’altare durante la celebrazione 
dell’Eucaristia. Altri, però, potrebbero aggiungersi. 
Basta presentarsi in sacrestia, prima o dopo la Mes-
sa e dare il proprio nominativo a Debora.  
 

FESTA DI SAN NICOLO’ 
 

Mercoledì 6 dicembre è la festa di san Nicolò. Lo 
celebriamo con la s. Messa: alle ore 10.30 per le 
persone anziani e alle ore 20.00 per tutta la comuni-
tà: ragazzi, giovani, scout, chierichetti, cantori…. 

 

 

CON UN CUORE SOLO 
 

E’ il titolo con il quale ci prepariamo a festeggiare san 
Nicolò. Ci mettiamo sulle “sue orme … con un cuore so-
lo”. Si tratta di riflessioni e preghiere in musica.  
Avrà luogo domenica 3 dicembre alle ore 17.00 nella 
chiesa di s. Nicolò, ed è proposto dal gruppo voce, dai 
chitarristi,  dai catechisti e dagli animatori, sostenuti dai 
lettori della liturgia e da un gruppo di ragazzi di 5^ ele-
mentare.  
Tutti sono invitati a condividere questo momento piace-
vole di riflessione e di canto, per prepararsi alla Festa di 
san Nicolò che verrà celebrata Mercoledì 6 dicembre. E’ 
un dono preparato per la nostra comunità con grande 
impegno e dedizione per la gioia di tutti. 

 

N on permettere 
mai che qualcuno 
venga a te e vada 
via senza essere 
migliore e  
più contento. 
Sii l’espressione 
della bontà di Dio. 
 

Bontà  
nel tuo sorriso 
e nel tuo saluto. 
 

Ai bambini, ai poveri, 
a tutti coloro che 
soffrono nella carne 
e nello spirito offri 
un sorriso gioioso. 
 

Da’ loro 
non solo le tue cure 
ma anche il 
tuo cuore. 
 

(Madre Teresa di Calcutta) 
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LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
 

DOMENICA   26  NOVEMBRE 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

ore 8.00:   Deff. Chiabudini 
 

ore 9.30:   
 

ore 11.00: Carraro Giuseppe - Bozzato Ircano, 
 Emma, Gallo Olindo e Ada 
 

ore 16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30: Coltri Alfio - Francescon Annamaria 
 

LUNEDI’  27  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Pizzati Dino 

 

MARTEDI’  28  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Padovan Francesca 
 

MERCOLEDI’  29  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Lissandrin Luisa - Silvestrini  
   Francesco 

 

GIOVEDI’  30  NOVEMBRE 

S. ANDREA APOSTOLO 
 

ore 18.00: Lucca Antonietta e Valter 
 

VENERDI’  1  DICEMBRE 
 

ore 18.00: Gabin Pietro, Antonietta e Fam. -  
  Stevanato Ezio e Katia 
 

SABATO  2 DICEMBRE 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 

 Pavan Otello - Mercandoro Carlo, 
 Irma e Isabella - Scolz Giorgio,  
 Augusta - Silvana e Armando 
 

DOMENICA   3  DICEMBRE 

1^ D’AVVENTO 
 

ore 8.00:   Rampazzo Anna e Guerrino - 
Marchetti Regina e Luigi, Mescalchin Giovanni  
e Paola - Luigi, Beatrice, Renata e Germano 
 

ore 9.30:  Vescovi Mariangela, Masato Carlo 
 

ore 11.00: Zanetti Edoardo 
 

ore 17.00: CONCERTO PER SAN  NICOLO’ 
 

ore 18.30: (sospesa) 
 
 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 

s. Nicolò 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

 
Oggi celebriamo la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo, con 
la quale si chiude l’anno liturgico, la grande parabola in cui si dispiega il mistero di 
Cristo: tutto l’anno liturgico. Egli è l’Alfa e l’Omega, l’inizio e il compimento della 
storia; e la liturgia odierna si concentra sull’“omega”, cioè sul traguardo finale. Il 
senso della storia lo si capisce tenendo davanti agli occhi il suo culmine: la fine è 
anche il fine. Ed è proprio questo che fa Matteo, nel Vangelo di questa domenica, 
ponendo il discorso di Gesù sul giudizio universale all’epilogo della sua vita terre-
na: Lui, che gli uomini stanno per condannare, è in realtà il supremo giudice. Nel-
la sua morte e risurrezione, Gesù si mostrerà il Signore della storia, il Re 
dell’universo, il Giudice di tutti. Ma il paradosso cristiano è che il Giudice non 
riveste una regalità temibile, ma è un pastore pieno di mitezza e di misericordia. 
Gesù, infatti, in questa parabola del giudizio finale, si serve dell’immagine del 
pastore. Prende le immagini dal profeta Ezechiele, che aveva parlato 
dell’intervento di Dio in favore del popolo, contro i cattivi pastori d’Israele. Questi 
erano stati crudeli, sfruttatori, preferendo pascere sé stessi piuttosto che il greg-
ge; pertanto Dio stesso promette di prendersi cura personalmente del suo greg-
ge, difendendolo dalle ingiustizie e dai soprusi. Questa promessa di Dio per il suo 
popolo si è realizzata pienamente in Gesù Cristo, il Pastore: proprio Lui è il Buon 
Pastore. Anche Lui stesso dice di sé: «Io sono il buon pastore». Nella pagina 
evangelica di oggi, Gesù si identifica non solo col re-pastore, ma anche con le 
pecore perdute. Potremmo parlare come di una “doppia identità”: il re-pastore, 
Gesù, si identifica anche con le pecore, cioè con i fratelli più piccoli e bisognosi. E 
indica così il criterio del giudizio: esso sarà preso in base all’amore concreto dato 
o negato a queste persone, perché Lui stesso, il giudice, è presente in ciascuna 
di esse. Lui è giudice, Lui è Dio-uomo, ma Lui è anche il povero, Lui è nascosto, è 
presente nella persona dei poveri che Lui menziona proprio lì. Dice Gesù: «In 
verità io vi dico: tutto quello che avete fatto (o non avete fatto) a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete (o non l’avete) fatto a me». Saremo giudicati 
sull’amore. Il giudizio sarà sull’amore. Non sul sentimento, no: saremo giudicati 
sulle opere, sulla compassione che si fa vicinanza e aiuto premuroso. Io mi avvi-
cino a Gesù presente nella persona dei malati, dei poveri, dei sofferenti, dei car-
cerati, di coloro che hanno fame e sete di giustizia? Mi avvicino a Gesù presente 
lì? Questa è la domanda di oggi. 
Dunque, il Signore, alla fine del mondo, passerà in rassegna il suo gregge, e lo 
farà non solo dalla parte del pastore, ma anche dalla parte delle pecore, con le 
quali Lui si è identificato. E ci chiederà: “Sei stato un po’ pastore come me?”. “Sei 
stato pastore di me che ero presente in questa gente che era nel bisogno, o sei 
stato indifferente?”. Fratelli e sorelle, guardiamoci dalla logica dell’indifferenza, di 
quello che ci viene in mente subito: guardare da un’altra parte quando vediamo 
un problema.  
Che Gesù ci insegni questa logica, questa logica della prossimità, dell’avvicinarsi 
a Lui, con amore, nella persona dei più sofferenti. 
Chiediamo alla Vergine Maria di insegnarci a regnare nel servire. La Madonna, 
assunta in Cielo, ha ricevuto dal suo Figlio la corona regale, perché lo ha seguito 
fedelmente – è la prima discepola - nella via dell’Amore. Impariamo da lei a entra-
re fin da ora nel Regno di Dio, attraverso la porta del servizio umile e generoso. E 
torniamo a casa soltanto con questa frase: “Io ero presente lì. Grazie!” oppure: “Ti 
sei scordato di me”.  

(Angelus 2020) 

LA BUSSOLA IMPAZZITA 
 

E’ uno dei piccoli “misteri” che ho scoperto da bambino quando mi è stata regalata 
una piccola bussola. La puoi girare, rigirare, capovolgere, mettere in tasca o in un 
cassetto. Quando la prendi in mano segna sempre e con sicurezza il Nord. 
L’esempio mi è venuto alla mente in questi giorni drammatici quando una ragazza è 
stata uccisa dal suo ex fidanzato, l’ennesima vittima che indigna, ma che fa riflettere 
con serietà sui nostri giovani che vivono l’esperienza affascinante 
dell’innamoramento e dell’amore. Ci deve essere una bussola che segna, con preci-
sione e con sicurezza ognuna di queste esperienze. Amare una persona è prima di 
tutto rispettarla. Questo è il “nord” sicuro sul quale impostare prima di tutto una qual-
siasi navigazione nel mare aperto della vita. Ma poi ce n’è una seconda: amare vuol 
dire donare, non possedere. Qualsiasi forma di gelosia, di attaccamento morboso 
porta fuori strada, sono sbagliati, infantili, prima o poi ti dicono con chiarezza che si 
è fuori rotta. Amare è cercare il bene e la gioia dell’altro, non la propria soddisfazio-
ne. Ma ce n’è un terzo, che richiede tempo, riflessione, confronto, preghiera, ed è il 
passaggio dall’io al noi. Si possono fare tanti discorsi sull’affettività e sull’amore, ma 
questi passaggi sono essenziali, non possono essere tralasciati. Sono in agguato 
esperienze amare e tragiche. E’ come se la bussola fosse impazzita. Se non ti se-
gna con chiarezza la strada, finisci male. L’amore invece che un’esperienza che dà 
gioia, diventa fonte di dolore e di lacrime. E’ inevitabile! 
 

LA RICETTA 
 

Vai dal medico perché non ti senti bene. Lui ti visita e ti prescrive una cura e ti rac-
comanda di prenderla secondo i giorni e i tempi stabiliti. Torni a casa con la fiducia 
che quanto ti ha prescritto è importante per la tua salute, ma anche con il proposito 
di “fare quello che ti ha detto”. E’ curioso che anche nel Vangelo di Giovanni, quan-
do viene a mancare il vino della gioia e della festa, alle nozze di Cana, la Madonna 
doni questa ricetta: “Fate quello che Gesù vi dirà”.  Questo è il preambolo per il 
miracolo del “vino nuovo” e per il ritorno della gioia. Può capitare ed è frequente che 
siamo più “obbedienti” a quello che ci prescrive il medico piuttosto a quello che ci 
prescrive Gesù. Stiamo perdendo un punto di riferimento importante, il più importan-
te nella vita, ed è quello di vivere una vita “come se Gesù non ci fosse” e non aves-
se da donarci una Parola di verità, un punto sicuro, per guarire dalle nostre malattie 
dello spirito. Talvolta c’è qualcuno così scrupoloso che, prima di prendere una medi-
cina, legge con estrema attenzione il “bugiardino” che è contenuto nella confezione 
dei medicinali, e non sa, o non vuole,  leggere una pagina del Vangelo. Anche la 
preghiera è un punto di riferimento sicuro, non tanto per pretendere una guarigione 
del corpo, quanto per vivere un rapporto bello, vero e profondo con il Signore.  
 

BRAVI RAGAZZI 
 

E’ un ritornello che ritorna spesso di fronte a tragedie inspiegabili e drammatiche. Lo 
abbiamo sentito anche in questi giorni. Ogni anno parecchie centinaia di giovani 
perdono la vita in incidenti stradali ad ore impensabili della notte, dopo aver bevuto 
abbondantemente e aver fumato qualche porcheria. Ma in fondo erano “bravi ragaz-
zi”: è il commento più frequente. Decine e decine di ragazze e di donne sono state 
uccise e massacrate dai loro compagni che, in fondo, “erano bravi ragazzi”. Questo 
ritornello  è fastidioso da ascoltare, ma è il commento più frequente, fa interrogare 
con serietà, soprattutto in famiglia, se conosciamo veramente questi “bravi ragazzi”, 
o se piuttosto manca quel dialogo sereno e costante che affronta i problemi veri 
della vita. Spesso si è stanchi e non si ha voglia di parlare e di discutere con loro. E’  
più facile farlo per una partita di calcio. Altrettanto spesso i nostri ragazzi e giovani 
sono immersi nel loro cellulare e non sono disposti ad ascoltare; se poi ci interro-
gassimo se qualche volta preghiamo insieme con loro, la cosa potrebbe sembrare 
quasi assurda, ma non lo è. La  preghiera è un’ottima “medicina”. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   26  NOVEMBRE 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO   

ore 9.00: Dante e Lilli 
 

LUNEDI’  27  NOVEMBRE   

Ore 7.00 : Intenzione offerente 
 

MARTEDI’   28  NOVEMBRE   

ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  29  NOVEMBRE  

ore 7.00:   Deff. Zanella e Farella 
   

GIOVEDI’  30  NOVEMBRE 

ore 7.00: Anna Tiozzo 
  

VENERDI’  1  DICEMBRE  

ore 7.00:  Intenzioni di Davide 
 

SABATO  2  DICEMBRE   

ore 7.00:   Intenzioni di Marco 
 

DOMENICA   3  DICEMBRE 

1^  D’AVVENTO   

ore 9.00: Suor M. Caterina 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

ORARIO S. MESSE 
 

 

DOMENICA  26  NOVEMBRE 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

Ore 10.45: Angela, Mario, Pierina, Malvina 
    Ottorino - Deff. Santoro 
 

LUNEDI’  27  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:  
 

MARTEDI’  28  NOVEMBRE 
 

ore  8.30:  
 

MERCOLEDI’  29  NOVEMBRE  
 

Ore 8.30:  
 

GIOVEDI’  30  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:  Per i sacerdoti 
 

VENERDI’  1  DICEMBRE  
 

ore 8.30:   
 

SABATO  2  DICEMBRE 
 

ore 17.00: PREFESTIVA 
 

DOMENICA  3  DICEMBRE 

1^  D’AVVENTO 
 

Ore 10.45: Doria e Tito 
 
 


